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Dopo la pandemia,  
il ruolo delle Fondazioni  
di origine bancaria 

Francesco Profumo �

Introduzione

È di!cile fare previsioni sul dopo pandemia, quando siamo ancora all’interno 
di un fenomeno che, pur tra alcuni segnali di miglioramento, è ancora lontano 
dal concludersi. Le previsioni rischiano di essere presto smentite dal procedere 
degli eventi.  Nessuno, infatti, aveva previsto una crisi sanitaria di tale portata e 
di tale durata, né tantomeno era possibile immaginare le dimensioni della crisi 
economia e sociale, innescata dalla pandemia e dalle misure per il contenimento 
del contagio, che si sta aprendo drammaticamente davanti ai nostri occhi. 

Certo, la pandemia ha accelerato alcuni processi che erano già in atto ed è 
prevedibile che, nei prossimi anni, si consolideranno alcune delle innovazioni 
introdotte rapidamente in questi mesi per far fronte all’emergenza. Si imporrà 
un ripensamento collettivo di diversi aspetti della vita quotidiana: dagli spazi e 

�� Presidente di Acri - Associazione di Fondazioni e di Casse di Risparmio Spa
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gli orari del lavoro all’organizzazione dei luoghi della città, dalla possibilità di 
integrare maggiormente la didattica con gli strumenti digitali all’importanza del 
"nanziamento della ricerca scienti"ca, "no all’organizzazione della sanità terri-
toriale.

La pandemia ha fatto emergere anche il ruolo cruciale che svolgono nel nostro 
Paese le organizzazioni del Terzo settore, tanto nella fase più acuta dell’emergenza 
sanitaria, quanto nei di!cilissimi mesi di questo lungo blocco delle attività che 
stiamo vivendo. La crisi ha reso ancora più evidenti - e in alcuni casi ha anche 
drammaticamente aggravato - alcune delle disuguaglianze che dividono la nostra 
società: tra generazioni, tra garantiti e precari, tra chi vive nelle grandi città e chi 
abita nelle aree interne, tra Nord e Sud del Paese.

In questo testo tratteggerò brevemente quello che immagino sarà il ruolo delle 
Fondazioni di origine bancaria nei prossimi anni, quando ci saremo "nalmente 
lasciati alle spalle questa terribile pandemia. Non cambierà né la loro missione né 
gli obiettivi generali, de"niti dalla legge, ma, in linea con quanto accaduto negli 
ultimi anni, ritengo che le Fondazioni tenderanno a privilegiare maggiormente 
alcune modalità di intervento, sempre con l’obiettivo di concorrere a contrastare 
le disuguaglianze e a favorire lo sviluppo sostenibile e inclusivo dei territori e del 
Paese, presidiando la coesione sociale e il protagonismo dei corpi intermedi.

Fondazioni di origine bancaria

Nel panorama internazionale, le Fondazioni di origine bancaria italiane costi-
tuiscono un’inedita esperienza, che da trent’anni si sta rivelando un caso di suc-
cesso, quasi universalmente riconosciuto. Nate all’inizio degli anni Novanta del 
secolo scorso dalla separazione dell’attività "lantropica da quella creditizia delle 
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Casse di Risparmio, nel corso degli anni le Fondazioni hanno progressivamente 
de"nito meglio la loro identità e le loro modalità operative. L’iter normativo che 
ne ha tracciato il perimetro di intervento è stato piuttosto articolato e a tratti 
contraddittorio, ma è culminato nella cosiddetta Legge Ciampi del 1999 e in 
due sentenze della Corte Costituzionale del 2003 (la 300 e la 301), che ne hanno 
de"nitivamente sancito la natura di soggetti privati preposti alla cura del bene 
comune.

Il Legislatore ha assegnato alle Fondazioni due obiettivi da perseguire: “l’utili-
tà sociale e la promozione dello sviluppo economico” dei territori e del Paese. Ovve-
ro, da un lato, con progetti propri o tramite bandi, le Fondazioni sono chiamate 
ad accompagnare le organizzazioni del Terzo settore nella cura della coesione so-
ciale, incoraggiando la partecipazione e il protagonismo delle comunità. Dall’al-
tro, esse devono investire prudentemente e in maniera diversi"cata e fruttifera i 
loro patrimoni in attività economiche che creino occupazione e favoriscano lo 
sviluppo sostenibile dei territori.

Per fare tutto questo, le Fondazioni hanno consolidato il loro ruolo di aggre-
gatori di soggetti pubblici e privati, pro"t e non pro"t, che condividono obiettivi 
comuni. Sempre di più, le Fondazioni sono riconosciute come soggetti in grado 
di creare “ponti” tra mondi diversi, che di!cilmente si parlano. La capacità delle 
Fondazioni sta, infatti, nell’aggregare competenze e risorse e costruire alleanze 
per "ni di interesse collettivo.

In quanto soggetti privati, le Fondazioni possono sperimentare soluzioni in-
novative nei diversi campi in cui intervengono, dal welfare alla cultura, dall’e-
ducazione alla ricerca. Le Fondazioni elaborano e testano sul campo soluzioni 
innovative a bisogni di#usi sui territori, da consegnare alle Istituzioni locali e 
nazionali perché possano trarne policy di intervento da replicare su scala più 
vasta e con maggiori risorse a disposizione.



Francesco Profumo

ECONOMIA ITALIANA 2021/1192

Centrale per le Fondazioni è il ruolo dei corpi intermedi. In un’ottica di sus-
sidiarietà, come riconosciuto dall’articolo 118 della Costituzione, le Fondazioni 
sono convinte che sia cruciale stimolare la partecipazione dei cittadini nella presa 
in carico del benessere del Paese, valorizzando quel vasto campo di “pubblico 
non statale”, che per troppo tempo è stato trascurato. Solo attivando la parte-
cipazione dei cittadini, attraverso le organizzazioni del Terzo settore, è possibile 
produrre un cambiamento reale e duraturo per i territori. Per far questo, non è 
più pensabile proporre soluzioni “dall’alto”, ma è necessario cercare il massimo 
coinvolgimento dei cittadini in diverse fasi. Innanzitutto, nell’individuazione dei 
bisogni, dei desideri e nella costruzione di una visione condivisa di futuro del 
proprio territorio. Poi, nella piani"cazione delle migliori soluzioni per rispon-
dere a questi bisogni. In"ne, nella realizzazione degli interventi e nella loro cura 
nel tempo. Le Fondazioni di origine bancaria hanno il compito di innescare e 
accompagnare questi delicatissimi processi, che costituiscono forme innovative 
di welfare comunitario, e che sono, a mio avviso, la più alta forma di democrazia 
e partecipazione esistente.

In questi trent’anni le Fondazioni hanno consolidato questo ruolo, ma non 
hanno perso la capacità di sperimentare, di cambiare, di adattarsi al contesto 
esterno in costante mutamento, come hanno dimostrato in occasione della crisi 
sanitaria che stiamo ancora vivendo.

La pandemia da Covid-19

Nella primavera del 2020, con lo scoppiare della pandemia da Covid-19, il 
nostro Paese, primo tra gli stati fuori dalla Cina, si è trovato improvvisamente ad 
a#rontare un’emergenza senza precedenti. Come noto, la reale dimensione che 
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avrebbe potuto raggiungere il fenomeno non era chiara nemmeno agli esperti. 
L’intero Paese si è trovato impreparato: il sistema sanitario ha rischiato di essere 
travolto, la scuola si è praticamente fermata, l’attività delle imprese – salvo rare 
eccezioni – è stata sospesa. Mancavano dispositivi di protezione, macchinari per 
la terapia intensiva, attrezzature per la didattica a distanza… Gli storici ricostru-
iranno con precisione questi mesi drammatici. Quello che possiamo dire è che il 
Paese è sembrato bloccarsi. I meccanismi di reazione dell’apparato statale hanno 
tempi lunghi per attivare interventi di risposta a eventi imprevisti. 

In questo frangente, insieme a tanti altri soggetti della società civile, le Fonda-
zioni si sono attivate per fornire un supporto tempestivo a chi si stava occupando 
di gestire l’emergenza. Da un lato, stanziando risorse straordinarie e attivando 
raccolte fondi sui territori, riuscendo, in poche settimane, a mettere a dispo-
sizione oltre 130 milioni di euro, per garantire l’assistenza medica alle persone 
contagiate e sostenere quelle realtà economiche, culturali e sociali messe a dura 
prova dalle necessarie misure di contenimento del contagio.

Dall’altro, ascoltando le rappresentanze nazionali del Terzo settore, le Fonda-
zioni hanno individuato una di#usa esigenza di liquidità da parte delle organiz-
zazioni non pro"t, che si sono trovate in gran parte escluse dalle loro tradizionali 
fonti di "nanziamento, proprio in una fase in cui erano chiamate addirittura a 
incrementare la loro operatività. Per questo hanno dato vita a “Iniziativa Sollie-
vo”: un’iniziativa che facilita l’accesso al credito delle organizzazioni del Terzo 
settore. I "nanziamenti, erogati da Intesa Sanpaolo, sono garantiti da un apposi-
to fondo rotativo di 5 milioni di euro attivato dalle Fondazioni, a!ancato da un 
fondo interessi per ridurre l’onerosità del "nanziamento stesso di 500mila euro. 
Fino a oggi sono stati concessi circa 400 "nanziamenti per un totale di circa 25 
milioni euro. 
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Le strade da percorrere

Non sono ancora disponibili dati e ricerche approfondite sull’impatto che 
la pandemia ha prodotto e sta producendo sulla nostra società. Ma è evidente a 
tutti che il Covid-19 ha palesato alcune fratture che percorrono la nostra società. 
Su alcune di queste, già da alcuni anni le Fondazioni hanno avviato interventi di 
portata nazionale, che richiamerò brevemente.

Innanzitutto, c’è il fronte dell’Housing sociale. Insieme a Cassa Depositi e 
Prestiti, le Fondazioni stanno realizzando il più grande intervento di "nanza a 
impatto sociale in Europa. Si tratta di un piano per realizzare 20.000 alloggi 
sociali e 8.500 posti letto per studenti, da assegnare in locazione a canoni ridotti 
del 30-40%. Questo intervento contribuirà a rispondere alla di#usa domanda 
di casa, espressa da quelle persone che, per reddito, sono escluse dall’edilizia 
popolare pubblica, ma non riescono ad accedere all’abitazione a condizioni di 
mercato: studenti, giovani coppie, migranti lavoratori. 

Fondazione Con il Sud. Nata nel 2006 dall’allora inedita alleanza tra le Fon-
dazioni e il mondo del Terzo settore, la Fondazione Con il Sud ha l’obiettivo di 
promuovere percorsi di coesione sociale e buone pratiche di rete per favorire lo 
sviluppo del Mezzogiorno. Sta realizzando progetti “esemplari” per: educare i ra-
gazzi in contesti fragili, contrastare la dispersione scolastica, valorizzare i giovani 
talenti e attrarre “cervelli” al Sud, tutelare e valorizzare i beni comuni. In 14 anni 
ha sostenuto oltre 1.300 iniziative, tra cui la nascita delle prime 6 fondazioni di 
comunità meridionali, coinvolgendo oltre 6.300 organizzazioni e 430 mila citta-
dini, erogando complessivamente 245 milioni di euro.

In"ne, c’è il Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile. Nato 
nel 2016 su impulso delle Fondazioni, grazie a un accordo tra Acri, Governo e 
Forum Nazionale del Terzo settore, è il più grande intervento nel nostro Paese 
rivolto a bambini e ragazzi in di!coltà. È un innovativo partenariato pubbli-
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co-privato, dotato di budget complessivo oltre 600 milioni di euro in 6 anni, 
messi a disposizione dalle Fondazioni, assistite da un credito d’imposta, che "no-
ra ha raggiunto quasi 500mila ragazzi, ovvero il 40% dei minori in condizioni di 
povertà nel nostro Paese. 

Si tratta, dunque, di tre esperienze avviate dalle Fondazioni prima della pan-
demia, che nei prossimi anni andranno consolidate e fatte crescere, insieme ai 
tantissimi altri interventi portati avanti dalle organizzazioni del Terzo settore sui 
territori. 

Dal canto loro, le Fondazioni, proseguendo sul percorso avviato negli ultimi 
anni, continueranno ad ampliare e ad aggiornare la gamma di modalità di in-
tervento per il perseguimento della loro missione, integrando diversi strumenti. 
Oltre ai tradizionali bandi e ai progetti propri, le Fondazioni stanno sperimen-
tando diverse altre formule: le cosiddette “call for ideas”, l’accompagnamento e 
il tutoraggio delle organizzazioni non pro"t, nonché il potente e#etto leva che 
possono attivare per favorire l’accesso al credito dei soggetti non pro"t, o#rendo 
garanzie per il loro "nanziamento da parte del sistema bancario.

A "anco a tutto questo, le Fondazioni proseguiranno nel loro percorso verso 
un’attenzione crescente alle scelte di investimento dei loro patrimoni, orientan-
dosi con sempre maggior convinzione verso prodotti che rispettino criteri di 
sostenibilità ESG. Inoltre, i Mission Related Investment e l’Impact Investing 
saranno sempre di più una formula congeniale alle Fondazioni. 



Francesco Profumo

ECONOMIA ITALIANA 2021/1196

Conclusioni

Quando "nalmente ci saremo lasciati alle spalle la pandemia, di fronte alle 
macerie economiche e sociali che essa sta producendo, ci sarà ancora più bisogno 
che le Fondazioni di origine bancaria continuino a portare avanti la loro missio-
ne, insieme alle comunità dei territori. 

Non è un problema di risorse. Mai come in questi mesi i fondi a disposizione 
per il nostro Paese sono molteplici: non solo quelli del Next Generation Eu Plan, 
ma anche i Fondi strutturali, Horizon Europe, la nuova generazione del Fondo 
Juncker, i fondi della Bei… Le risorse ci sono. La vera questione è mettere in 
piedi un piano coordinato e sistematico per accedere e utilizzare al meglio questi 
fondi disponibili. È un’occasione che non possiamo perdere!

Le Fondazioni di origine bancaria possono mettere a disposizione le loro com-
petenze progettuali e la loro capacità di attivazione di reti sui territori, perché le 
opportunità che si apriranno nell’immediato futuro non vadano sprecate, ma 
si trasformino in un potente volano per la ricostruzione di un Paese "nalmente 
orientato a uno sviluppo sostenibile e inclusivo.
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>͛ /ƚĂůŝĂ�ĚŽƉŽ�ŝů��ŽǀŝĚ͗�ůĞ�ƐĮĚĞ�ĚĂ�ǀŝŶĐĞƌĞ

Questo numero di Economia italiana, guest editor ZŝĐĐĂƌĚŽ��ĂƌďŝĞƌŝ, capo eco-
nomista del Tesoro, e &ƌĂŶĐĞƐĐŽ�EƵĐĐŝ, professore di economia alla Sapienza, è 
dedicatŽ�ĂůůĞ�ƐĮĚĞ�ĐŚĞ�ĂƩĞŶĚŽŶŽ�ŝů�ŶŽƐƚƌŽ�WĂĞƐĞ�ŶĞůůĂ�ĨĂƐĞ�Ěŝ�ƌŝƉĂƌƚĞŶǌĂ�ĚŽƉŽ�
la crisi pandemica. 
/�Ɖƌŝŵŝ�ĚƵĞ�ƐĂŐŐŝ�ĂŶĂůŝǌǌĂŶŽ� ů͛ŝŵƉĂƩŽ�ĚĞůůĂ�ĐƌŝƐŝ��ŽǀŝĚͲϭϵ�ƐƵůůĂ� ůŝƋƵŝĚŝƚă�ĚĞů-
le imprese (^ĐŚŝǀĂƌĚŝ�e ZŽŵĂŶŽ) e sull’occupazione (sŝǀŝĂŶŽ), e consentono 
ĂŶĐŚĞ�Ěŝ�ǀĂůƵƚĂƌĞ�ůĂ�ĐŽŶŐƌƵŝƚă�ĚĞŐůŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƟ�Ěŝ�ƐŽƐƚĞŐŶŽ�ĂƩƵĂƟ�ĚĂů�'ŽǀĞƌŶŽ�
durante la prima fase della pandemia. Il saggio di Giglioli, 'ŝŽǀĂŶŶĞƫ, DĂƌǀĂ-
si e Vivoli ŵĞƩĞ�ŝŶ�ůƵĐĞ�ĐŽŵĞ�ůĂ�ŵĂŐŐŝŽƌĞ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�WĂĞƐĞ�Ă�ĐĂƚĞŶĞ�
ŐůŽďĂůŝ�ĚĞů�ǀĂůŽƌĞ�;Global Value ChainsͿ�ĐŽƐƟƚƵŝƐĐĂ�ƵŶ�ĞůĞŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ŵŝƟŐĂǌŝŽŶĞ�
ĚĞůůŽ�ƐŚŽĐŬ�ƉĂŶĚĞŵŝĐŽ͘�/ů�ƐĂŐŐŝŽ�Ěŝ��ŽƐƐĂƌŽ,�&ŽƌŶŝ�e dŽŵĂƐŝŶŝ analizza il piano 
Ěŝ�ƌŝůĂŶĐŝŽ�ǀĂƌĂƚŽ�Ă�ůŝǀĞůůŽ�ĞƵƌŽƉĞŽ�ĐŽŶ�ŝů�E'�h͘�'ůŝ�ĂƵƚŽƌŝ�ƐŽƩŽůŝŶĞĂŶŽ�ĐŚĞ�ůĞ�
ƌŝƐŽƌƐĞ�ĚĞů�E'�h�ĂǀƌĂŶŶŽ�ƐŽůĂŵĞŶƚĞ�ĞīĞƫ�ƚĞŵƉŽƌĂŶĞŝ�ƐƵůůĂ�ĐƌĞƐĐŝƚĂ�ƐĞ�ŶŽŶ�
ƐĂƌĂŶŶŽ�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƟ�ĚĂ�ŝŶĐŝƐŝǀŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƟ�Ěŝ�ƌŝĨŽƌŵĂ͘�
Il contributo di Ignazio�sŝƐĐŽ�ƚƌĂƩĂ�ƉƌŝŶĐŝƉĂůŵĞŶƚĞ�ĚĞů�ĚĞďŝƚŽ�ƉĞŶƐŝŽŶŝƐƟĐŽ�Ğ�
ĚĞůůĞ�ǀĂƌŝĂďŝůŝ�ĐŚĞ�ŶĞ�ĚĞƚĞƌŵŝŶĂŶŽ�ůĂ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă�ŶĞů�ůƵŶŐŽ�ƉĞƌŝŽĚŽ͘�/ů�ƚĞŵĂ�ğ�
ĂŶĂůŝǌǌĂƚŽ�ĂŶĐŚĞ�ŝŶ�ƌĂƉƉŽƌƚŽ�Ă�ƋƵĞůůŽ�ĚĞů�ƌŝĞŶƚƌŽ�ƉŽƐƚͲĐƌŝƐŝ�ĚĞů�ĚĞďŝƚŽ�ƉƵďďůŝĐŽ͕�
tracciando uno scenario di medio termine in cui è possibile riportare il rappor-
ƚŽ�ĚĞďŝƚŽͬW/>�Ăů�ůŝǀĞůůŽ�ƉƌĞͲƉĂŶĚĞŵŝĐŽ�ŶĞŝ�ƉƌŽƐƐŝŵŝ�ĚŝĞĐŝ�ĂŶŶŝ͘�

�ƌƌŝĐĐŚŝƐĐŽŶŽ�ŝů�ǀŽůƵŵĞ͕�ĐŽŐůŝĞŶĚŽ�ǀĂƌŝ�ĂƐƉĞƫ�ĚĞůůĂ�ƌŝƉƌĞƐĂ�ĚĂůůĂ�ƉĂŶĚĞŵŝĂ͕�ůĞ�
ƌŝŇĞƐƐŝŽŶŝ�Ěŝ�WƌŽĨƵŵŽ, WĂůĂǌǌĞƫ, &ĞƌƌĂƌŝ, �ĞůůĂ͕�dŽƐƟ e �ƌĂĐŚŝŶŝ, �ŽůĞƫ. 

͞EĞůůĂ�ĨĂƐĞ�Ěŝ�ƵƐĐŝƚĂ�ĚĂůůĂ�ĐƌŝƐŝ�ʹ�ĐŽŶĐůƵĚŽŶŽ�Őůŝ�ĞĚŝƚŽƌ�Ͳ�Ɛŝ�ƉƌŽĮůĂ�ĚƵŶƋƵĞ�ů͛ŽƉ-
ƉŽƌƚƵŶŝƚă�Ěŝ�ƌŝůĂŶĐŝĂƌĞ�ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ�ŝƚĂůŝĂŶĂ͘�WĞƌ�ĐŽŐůŝĞƌůĂ�ĂƉƉŝĞŶŽ͕�ƐĂƌă�ŶĞĐĞƐ-
ƐĂƌŝŽ�ƉƌŝǀŝůĞŐŝĂƌĞ�ŝů�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ�ĂŶǌŝĐŚĠ�ůĂ�ĚŝĨĞƐĂ�ĚĞůů͛ĞƐŝƐƚĞŶƚĞ�Ğ�ƌŝĂůůŝŶĞĂƌĞ�
Őůŝ�ŝŶĐĞŶƟǀŝ�Ăůů͛ŽīĞƌƚĂ�Ěŝ�ůĂǀŽƌŽ͕�ĂŐůŝ�ŝŶǀĞƐƟŵĞŶƟ�Ğ�ĂůůĂ�ĐƌĞĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ŝŵƉƌĞƐĞ͘�
/ů�ƉĂƐƐĂŐŐŝŽ�ĚĂŐůŝ� ŝŶƚĞƌǀĞŶƟ�ĞŵĞƌŐĞŶǌŝĂůŝ�ĂůůĞ�ƌŝĨŽƌŵĞ�ƌŝĐŚŝĞĚĞƌă�ƚĞŵƉŝƐŵŽ�Ğ�
ĚĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ͗�ğ�ƵŶĂ�ƐĮĚĂ�ĚŝĸĐŝůŝƐƐŝŵĂ͕�ŵĂ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ͘͟

��KEKD/��/d�>/�E��ŶĂƐĐĞ�ŶĞů�ϭϵϳϵ�ƉĞƌ�ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƌĞ�Ğ�ĂůůĂƌŐĂƌĞ�ŝů�ĚŝďĂƫƚŽ�
ƐƵŝ�ŶŽĚŝ�ƐƚƌƵƩƵƌĂůŝ�Ğ�ŝ�ƉƌŽďůĞŵŝ�ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ�ŝƚĂůŝĂŶĂ͕�ĂŶĐŚĞ�Ăů�ĮŶĞ�Ěŝ�ĞůĂďŽ-
ƌĂƌĞ�ĂĚĞŐƵĂƚĞ�ƉƌŽƉŽƐƚĞ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŚĞ�Ğ�Ěŝ�policy͘�>͛ �ĚŝƚƌŝĐĞ�DŝŶĞƌǀĂ��ĂŶĐĂƌŝĂ�ğ�
ŝŵƉĞŐŶĂƚĂ�Ă�ƌŝƉƌĞŶĚĞƌĞ�ƋƵĞƐƚĂ�ƐĮĚĂ�Ğ�Ă�ĨĂƌĞ�Ěŝ��ĐŽŶŽŵŝĂ�/ƚĂůŝĂŶĂ�ŝů�Ɖŝƶ�ǀŝǀĂ-
ĐĞ�Ğ�ĂƉĞƌƚŽ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ĚŝĂůŽŐŽ�Ğ�ƌŝŇĞƐƐŝŽŶĞ�ƚƌĂ�ĂĐĐĂĚĞŵŝĐŝ͕�policy makers 
ĞĚ�ĞƐƉŽŶĞŶƟ�Ěŝ�ƌŝůŝĞǀŽ�ĚĞŝ�ĚŝǀĞƌƐŝ�ƐĞƩŽƌŝ�ƉƌŽĚƵƫǀŝ�ĚĞů�WĂĞƐĞ͘


